
Anno III. 
iiitirTi.wiwt.tita 

Udine - Lunedì 19 Gennaio 1885 
|imfll|IHpwj;ii|JI|IIPI|^^^TOÌ— : 

A B B O N A M E N T I 
Udina a dsàfclUa « òsi Bepo 

Auiv; , , , . . . . , . . , , . II. IS 
Somoiitro;, , . . . . , . , . . „ 8 
xrlintìstro " t »' • Ì . * > 4 
Pèt gli Stati'dell'Ùaton'e 'faiùSet 
Amo , ivv . i ,: • . . . . t . 48 
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DISC ORSO 
dell'onoiv Seismit-Doda 
contro le Convenzioni fer­
roviarie, pronunciato nella 
tornata parlamentare del 20 
dicembre 1884 

(Oont. vedi numero precedente). 
Ed ora non ci ai venga a dire olio 

il governo poJriì affidare lo costruzioni 
ai banchieri dell' esercizio. Il governo 
diofiiara, oon le parole ofie ho Ietto 
testé, essere sa» fermo inteadilOBntò di 
npq farà, altrimepti, diol)ia,r'a esaere 
parte sostanziala del nuovo contratto 
quella di affldar.eia:,costruzione .della 
riupvre .ferrovie a queste iSooietà, ed af­
ferma ohe,solo il difetto ,di., tempo, la' 
insufficienza Sei .progetti teoiiioi, gli 
impedì dj presenla^^ a dirittHra adesso 
bolli' efiitfli' f ctìntrafe '§é\ le nuàVè 
ooatriiziòni i, ' . '. 

B come si concèdono, d signori, que­
ste •oòstrùzitìtti ? A ooltitno od à rim. 
borso di apesa. 

Gli onor. Gabelli e Baccarinì hanno 
fatto ampia giustizia di ambedue que­
sti sistemi, nelle ooudizioni in cui il go­
verno si trova davanti ai costruttori. 
Non ripeterò quindi le stringenti argo­
mentazioni dei due valenti oratori. 

Ma, soggiungo io, con quale proce­
denza di linee «i eseguiraoao la nuove 
costruzioni? 

Quale graduatoria, nella legge si sta­
bilisce? Nessuna. 

Fu raccontato, negli ambulacri della 
Camera, che, durante la discussione te­
nutasi negli uffici, un egregio nostro 
collega abbia argutamente osservato ohe 
questa facoltà, lasciata in mano ai go­
verno, 0 meglio, al banchieri per opera 
del Governo, fosse un tentativo di cor­
ruzione parlanientare. 

Io non afi'ermerò questo dinaozi alla 
Camera : voglio ammettere ohe il Go­
verno aia in buonafede, ohe egli sia 
ijsduto in uno dei tanti errori ohe pùl-
Itiliino da qiieste convenzioni. Ma evi-
(ieatemeute è questo un pericolo di e-
ventuale, di possibile corruzione parla­
mentare nell'avvenire. 

iSappiamo tutti, pur troppo, o signori, 
che cosa accada io questa materia di 
strade, di ferrovie, di porti, eoo. La 
Càmera attuale è legittima erede di 
qiielle succedutesi l'ona all'altra dopo 
la formazione del Regno. 

Dopo 24 anni, ahimè I non siamo pe-
ranco tutti usciti dall'ombra del cam­
panile nativo; e quando da uno qualun­
que di questi campanili si ode lo squillo 
della campana, sembra che una corrente 
elettrion faccia rispondere all'unisono 
tutti i campanili d'Italia, come se da 
loro partisae una yoce : « aiamo qui 
anche noi I» 

Lo avete veduto cento volte nella di­
scussione del bilancia dei lavori pub­
blici. Ed ora per evitare che alla Ca­
mera vi siano tentativi di pressione da 
parte del Ministero, verso deputati lo­
calmente interessati a questa od a 
quella ferrovia, voi volete ohe quei de­
putati vadano iuvece a questuare da­
gli esercenti-costruttori la preferenza 
ni tronco di ferrovia che gli riguarda, 
ovvero l'acceleramento di questo, piut­
tosto che di quell'altro lavoro? 

Sarà tutelato cosi il decoro del Par­
lamento, dei futuri Parlamenti italiani ? 

Vi sembra prudente lasciare quest'ar­
bitrio in mano al governo, d'accordo 
con gli esercenti ? 

Io lo credo un pericolo; e qualun­
que fosse il ministero che sedesse su 
quei banchi, fosse anche quello dei miei 
smici, io pregherei la Camera di non 
consentire quest'illimitata facoltà, que­
sto arbitrio di scelta al potere esecu­
tivo. (Bene I a sinisD'fl). 

Aggiungete a questo pericolo la pos­
sibile eliminazione, che l'on. presidente 
do! Consiglio pare abbia fatto balenare 
ai suoi amici, noi colloqui fuori di que­
sto recinto, la possibile eliminazione di 
tutte le spese obbligatorie per le Pro­
vincie e ì comuni..,.. 

DepreHs, yresWo/ite Sai Consiglio. Non 
ho mai detto questo. 

Seismit-Doda. Tanto meglio per lei e 
per noi tutti; io prendo' atto di questa 
sua interruzione; e mi vorrà in aiuto 
il rammentarla, a suo tempo, l'onore­

vole ministro delie finanze, il quale ci 
ha posto sui t'avviso di non avviarci su 
quasto pendio, lungo il quale però l'ono­
revole Dapretis spinge la Camera coi 
famosi lÒOO Chilometri promessi, di. 
ferrovie Inifeterminate, 1 quali. Dio noi 
voglia, saranno il maggioro coefficiente 
del risultato di questa Votazione, oon 
pregiudizio, oltre ohe del decoro del 
Parlamento, dell' avvenire economico 
dei paese. (Beml). 

L'ariióoìo 80 del contratto per ìa 
Rite Adriatica stabilisce ohe si debbano 
eseguire 40 milioui all'anno di nuove 
costruzioni ferroviarie, E l'articolo 26 
del contratto per la BHe Medilerranea 
stabilisce se ne abbiano ad eseguire per 
BO, milioni all' anno. Così, in tutto, 90 
milioni annualmente. Sta bene. Io au­
guro che possano, essere IQO, porne au-
giirlv'a il ^rlini)' Officiò déiia., CatuBra, 
dal ^Uale venni designato a' conlmis-
sariO'per questa legge. 

Quell'.Ufficia, .chiedeva eziandio che 
la questione delle nuove costruzioni 
fosse affatto separata da quella del­
l'eSeroiPiièi Ed infatti avrebbe tUft'aitra 
indole il contratto, so si fosse mante­
nuta questa distinzione, se oon separata 
legge si fosse provveduto alle oostru. 
zioni. Ma i contraenti per l'esercizio 
hanno fatto, e per le loro buone 
ragioni, assegnamento sulle costruzioni, 
ed al Governo parve giusto di aaseoon-
darii. 

Adunque, io notava, avremo per 90 
milioni all'anno di nuove costruzioni. 
Ma con quali mezzi si faranno? Qui 
viene io campo l'onorevole ministro 
delie finanze, e ci espone ohe si prov­
vederanno I 90 milioni annui occor­
renti, mediante la emissione dì Oibli-
frazioni da 500 lire ciascuna, fruttanti 
r interesse del 3 per cento, estingui­
bili in 90 anni, con un ammortamento 
che inoooaincerà dall'anno 1896, per 
terminare coi 1986. Chi vivrà, vedrà I 

L'onorevole mini|(ro delle finanza 
soggiunge ohe lo Stato si farà joranle 
del pagamento degli interessi e dello 
ammortamento di queste Obbligazioni, 
Qui mi permetto di osservare, anzi-
tutto, che lo Stato non solo è garante, 
ma è pagatore principale. 

In questa trasformazione generale dei 
partiti si trasforma anche un poco la 
logica dei contratti e delle definizioni 
contrattuali. Garante, nel buon vecchio 
tempo, voleva dire colui ohe rispondeva 
del pagamento non efi'ettuato dal primo 
debitore. Qui invece la cosa muta di 
aspetto. Il primo debitore apparirebbe 
bensì che fossero le Società e ohe lo 
Stato altro non fosse ohe l'atioiiaKle, 
ossia il garante; ma, invece, lo Stato, 
per I' articolo 29 del contratto, si im­
pegna a fornire i fondi /5'giorni prima 
della scadenza dei pagamenti degli in­
teressi e dell'aramortaraenfo. 

Le Società dunque non pagano se 
non in quanto il Governo abbia loro 
consegnato prima il danaro. Chi è qui 
•il debitore principale f E come si può 
parlai di garante? 

E se un giorno il contraente co­
struttore, 0 ohi per esso, prendesse 
qualche diecina dei 90 milioni, e fa­
cesse il sacco, come suol dirsi, se ce 
andasse pei fatti suoi in lontani paesi, 
ohe cosa accadrebbe? Ohe lo Stato do­
vrebbe pagare una seconda volta inte­
ressi ed ammortamento. 

Davvero che il congegno di queste 
emissioni appare accorto e stupendo I 

Senonchè sull' indole del prestito che 
con questa legge I' onorevole ministro 
delle finanze propone, mi sia permesso 
qualche apprezzamento, che direi teo­
rico, degno però dell' attenzione della 
Camera. Le inconseguenze dei ministri 
hanno una importanza relativa, poiché 
i ministri passano a si succedono ; ma 
le leggi fatte da un Parlamento, dei 
rappresentanti d' una grande Nazione, 
restano a testimonio della coerenza e 
della logica della Nazione ohe essi rap­
presentano. 

Ora vediamo a quali contraddizioni, 
l'onorevole ministro ci spinga in- questa 
materia, e che cosa egli chieda alla Ca­
mera di votare. (Rumori a destra). 

Presidente. iPàcolano silenzio. 
SaismifDoda. io prego gl'interruttori 

di quei lato della CamBra di frenare le 
loro impazienze. 

Presidente. Continui il suo discorso, 
onor. Seismit-Doda. Spetta al presidente 
d'invitare i dejiutati a fiire silenzio. 

SeismIIDoda. Ebbène; io mi rivolgo 
a lèi, onorevole presidente. 

Da qualche giorno sofferente in sa­
liate, io, malgrado ciò, mi trovo qui, 
credendo di compiere utì dovere. Co­
loro ohe non dividono le mie opinioni 
potrebbero, mi semiira almeno per questo, 
accordarmi quell'attenzione, ohe io so­
glio, prestaro ad essi quando parlano in 
questo raointo. , 

Chiusa la poretìteai, ritorno al mio 
assunto. 

Nella Relazione, olte, esibita dalla 
oommissioiie ha però tutta la forma, lo 
stile, il carattere di una comunicazione 
venuta dagli uffici del ministero della 
finanze, e che nondimeno amo credere 
sia fattura noa del ministro ma di un 
qualche funzionario superiore del suo di-. 
oastero, trovo scritta le seguenti pa­
role: 

« Con la reiflsio«B,mims(6rifl(e dei 26 
giugno. 1880 sulle modificazioni da ap­
portarsi alla legge,del 29 loglio 1879 
furono obiàrile le-ragioni di convenien-: 
za che induoovano ^ preferire le ordi­
narie emissioni doll^ rendita consolidata, 
la quale senza alcsin vincolo di'ntóio-
nalità si espande in tutti i mercati e si 
presta a tutte le transazioni giovandosi 
di ogni modo s luogo ». 

Vediamo ora, o signori, quali eraiio 
pai ministro la ragioni ohe lo induce-
vano a preferire le emissioni di rendita 
oonaolidata, onda procacciarsi quei capi­
tali occorrenti alle costruzioni ferro­
viarie. 

Ed apriamo la sua dianzi citata Re­
lazione 26 giugno 1880, ohe precede il 
getto di legge per lo modificazioni da 
introdursi nella legge 29 luglio i870 
sulle ferrovie complementari. 

Ecco come scrive l'on. IMagiiani : 
« Data la neeasaità di> dover prov­

vedere i fondi per opere produttive, 
ohe in sostanza aostituisoono un au­
mento del patrimonio delio Stato, il Par­
lamento non ha mai receduto dalla mas­
sima che sìa più conveniente per l'eco­
nomia dei bilanoio di procacciarsi i ca­
pitali occorrenti mediante alienazione 
di rendita consolidata 6 per cento, piut­
tosto che con . emissione di titoli spe­
ciali redimibili. Anzi colla legge dtl 19 
aprile 1872 n. 759 per la conversione 
dal prestito nazionale a coll'altra dell'S 
marzo 1874, n. 1834, ha risolutamente 
adottato il principio inverso, quello cioè 
della conversione dei debiti redimibili 
in consolidato 5 per cento, fi quale prin­
cipio ha dato fin qui buoni risultamenti, 
né fu senza influenza sull'assetto del 
nostro bilancio. 

« B principio quasi universalmente 
ritenuto che se lo Stato oontrse un 
prestito destinato all'esecuzione di opere 
che aumentino il patrimonio della na­
zione, in guisa che i vantaggi ne ridon­
dino anche alle generazioni future, è 
preferibile, quando gli annuali bilanci 
non possono senza difficoltà sostenere il 
peso anche delle quote di ammortamento 
oltre gii interessi, di «mettere rendita 
consolidata. 

«Nelle attuali condizioni poi del no­
stro paese, e considerata lo stato dei 
nostro bilancio, bisogna persuadersi della 
opportunità maggiore di ricorrere al con­
solidato, invece che ad un titolo spe­
ciale ferroviario.... 

« Emettendo la reudita si ottiene un 
vantaggio sul bilancio, ohe non si deve 
trascurare. Ammesso pure che si possa 
collocare il titolo ferroviario allo ste-wo 
pranzo della rendita consolidata, prefe­
rendo l'alionazione di questa si otter­
rebbe sempre-il risparmio dell'ammorta­
mento del relativo capitale alla pari, 
risparmio che va mano mano crescendo 
con gli anni in ragione diretta dell'ac­
cumularsi dello emissioni. E questo u-
tile annuale del bilancio si presenterebbe 
ancor pili rilevante se, come pare, non 
vi fosse la probabilità di collocare il ti­
tolo ferroviario che ad un prezzo al­
quanto inferiore a quello della rendita. 

« Né a ritenersi che accrescendo il 
debito consolidato si cagionerebbe il 
ribasso nei corsi del medesimo, perchè 
qualunque sia la natura del debito ohe 
si orei, esso non può influire diversa­
mente sul credito dello Stato che lo 
contrae, a nel caso speciale il mercato 
nazionale ed estero sa ohe l'operazióne 
è fatta non per diminuire, ma per tra­
sformare il patrimonio dello Stato ren­
dendolo più produttivo, e non potrebbe 
quindi per questo motivo ritirare il sito 
favore ai nostri titoli del odiisòlldato.» 

« Oqii'cr'elsiido adunque, noi orediamo 
di potei* ri tenore- come cosa certa, e 
saremo lieti se lo stésso cbhvinoimento 
sarà condiviso dalla Camera, oha un ti­
tolo speciale, essendo mòno elastico, 
meno conosciuto e meno diffuso, più dif-
floilmante ai presta al oollooamanlo van­
taggioso per molti anni, ciò che invece 
ai può fioilmente raggiungere con. la 
rendita consolidata, a che l'alienazione 
di questa si raccomanda di preferenza 
alla emissione di un titolo speciale, re-
dimibiia, ahche per l'economia ohe pro­
cura allo Slato.» 

Cosi parlava l'onoravoVe Magliani, 
quéste erano la sue'convinziont circa 
la£opportunllà di preferire la eiaissione 
di rendita ;,perpetua . 5 , per cento ai 
titoli redimibili nel glugijp dell'anno 1880. 

E due, anni dù'po, aT 28'giugno dal 
1888, in piena seduta" della Camera, 
roenlrs si discuteva l.a leggo sul riparto 
delle somme dfl., aàegnarsi,;àlia linee di 
seconda e di terzo categoria delle ferfo-
vie compleinentari, io stesso onorevolai 
minljtro'delleflaàhzè proniìnziava qiieste 
parole, rispondendo all'otiòrevóle Nervo:' 

« Laddove fosse òOnVibziòne mia di 
dover ricorrere all'emissione di un 
nuovo prestito per acoelararo le costru­
zioni delle ferrovie, accetterei piuttosto 
un aumento di emissione della rendita, 
che non la emissione d(>i titoli ammor-
tizzabilì quali sono proposti dall'onorevole 
Nervo. » 

Noi vediamo ora quindi, dopo tali 
premesse, e dopo tante valide argomen­
tazioni, ohe quello, atesso Ministro delle 
finanza cambili d'avviao a sostiene, oon 
opposta dialettica, doversi ricorrere ai 
debili redimibili, quantunque anche nella 
sua recente Esposizione finanziaria egli 
si compiacesse della progrediente loro 
estinzione, la quale giova, egli notava, 
al credito dello Stato. 

Malgrado tutto ciò, malgrado lo opi­
nioni sempre professato sin qui dall' on. 
Magliani, malgrado ohe egli chiedesse 
alla Camera,, e ne ottenesse il consenso, 
di convertire in rendita perpetua le Ob­
bligazioni create per le costruzioni fer­
roviarie nel. 1879, lo udiamo oggi rao-
oomandare e chiedere con uguale se 
non. maggiore fervore, la emisaione 
di nuova Obbligazioni redimìbili per un 
miliardo e mezzo di lire, imprendendo 
a confutare so stesso nelle pagine ohe 
poc'anzi vi ho letto, a proposito delia 
preferenza da accordarsi alle iscrizioni 
di rendila consolidala. 

Ma le ragioni che adduce la Rela­
ziono dalla Commissiono (Relazione, ohe 
per questa parta finanziaria dei pro­
getto di legge, io repulo uscita dal pa­
lazzo delle finanze] souo qualche cosa 
di tanto ameno, che mi invogliano, fra 
tanta, a Cltarvene almeno una. 

Uditela, stampata a pagina 163 : 
« Le strado ferrate rappresentano un 

oapilale che deperisce, ohe si consuma, 
che può anche perderai innanzi tempo, 
se nuovi e più semplici ed economici 
sistemi di viabilità venissero a sostituirsi, 
Un debito perpetuo per la spesa dì co­
struzioni ferroviaria menerebbe a questo 
rìsultamento finale, che lo Stato sarebbe 
gravato sempre dei pési relativi, anche 
quando venisse a mancare o fossa gran­
demente scemato l'oggetto pel quale il 
debito fu contratto ». 

Ora, io mi permetterei di chiedere 
agli egregi relatori e, per essi, all' ono­
revole ministro delle finanze, quale nuot'O, 
pili semplice e pifi economico sistema di 
mabilità, e sopratutto, più spedilo, che 
non sleno la ferrovie, egli preveda per 
1' avvenire... quando, per avventura, «e-
nule queste a mancare, egli non faccia 
assegnamento sulla navlgizìona aerea, 
mediante gli aeroostati. In verità non 
rimarrebbe ohe quella I ( Ilarità ). 

Fra la cose notevoli, di questa emis­
sione che ci si propone, va segnalata 
una novità, ohe sarà dotta una (rooafa 
italiana, dalla ironia con cui spesso gli 
stranieri sogliono parlare delle cose 
nostre. 

Parlo dall'anomalia siogolaro eoa cui 
noi andiamo a creare litolari di un 
debito, di una emissione di Obbliga­
zioni durature 90 anni, quegli eaeroenti 
e costruttori la cui società può non 
durare ohe soli 20 anni, in varun caso 
più che 60. 

L'obbligo della Società emittente, che 
dà il nome ai titoli posti in oiròoljzione, 
sopravivrà dunque alla Società stessa I 

Il caso non fu invéro preveduto dal 

nostro ijHovo Codice di oototaeroiò jvltiì- • 
perocché; cassata una Soqieià,;o'pSi'otó.'i 
raggiunto il termine prestaWlitOialìf 
sua durata, 0 pei'ohè, liquidatasi, òessa,: 
la responsabilità collottiva dei soci da­
vanti ai terzi, e'i suoi titoli, flno.allora 
negoziabili, pirdono ogni valore sul 
mercato. 
I Ma ciò, nell'argoménth: tfi ciii, trat-̂  
tiamo, dimostra sempre piùòima-'ltìSo- , 
oietà costruttrici non siano ohe u'npr««': 
slanome dal debito oho assume diretta­
mente lo Stato I dappoiché, scompai'só 
II preteso titolare dal debito, 16 -Stato 
ne resterà, supponiamo anche dópo'mezzo 
secolo, il legittimo erade, quando l'Italia .; 
non serberà più dì questa Società già,* 
sparite altro;, che l'drtfeluéta :.tnémoria, 
( Bene I a siw'is'ìra ) ' " 

Per aseguìrB i pagamenti,ohe fa lo ' 
Stato, il quale116,giorni:'prl'ma|«'oolifa 
'dinJPsirai, .dova aniieipan ,» fondi .ai 
banchieri-oastruttori, Il ministioasiegnsii 
{una provvigione. Pare strano, ma pura ,• 
è.cosi. Sìjdàuu,compenso; al disturbo i 
di: ricevere il danaro pet, pagare ! era- l; 
ditori, di coloro, ohe .io ; ricevono, ohe; ì 
sono gli obbligatarii, gii amettitori delia ; 
obbligazioni da essi uogozialei.; .: .: ' 

Tali pagamenti anticipali, cui io Stato , 
si impegna, potrebbero farsi senza spesa 
mediante le nostre tesorerie neil in­
terno del regno, e mediante gli (jrdinart 
oorrispondonti all'estero. • •• ' ' • i 

Si preferisca invece assonnare 1|4 per 
cento, a titolo di provvigione, ai ban­
chieri, i quali altro non fanno che ri­
cevere da una mano e pagare Coll'altra 
il danaro ohe loro daremo; e quasta 
provvigione, sopra circa due miliardi dii 
estinguere, rappresenta un regalo di 
parecchi milioni I • : ' 

Ma questo della indi-bitaprovvigiòrie 
4 ancora uno del dnunl minori, QUBllB't.;. 
su cui conviene riiiettore^lì é che, por 
ottenere 1,200 milioni effettivi, ealco-
lando sopra una media abbastanza ele­
vata nel saggio delle singole emissioni, 
lo Stato il) capo ai 90 .'anni avrà pa­
gato oltre 2 miliardi, óioè Si sarà 'av-
verata una perdita di oltre 800 milióili. 

Senouchè, a proposito delia ot'e.'izióne 
di Obbligazioni di un prestito rediislbil.e 
par lavori ferroviari, l'onorovoja !ÌIa-
gliani, 0 talun altro ohe non trova op­
portune questa mie oonsiderazionl, po­
trebbe interrompermi per dira: ma voi; 
quando reggevate il Ministero dàlie fi­
nanze, avete pure proposto, d'accòrdo 'i, 
ooll'onorevole Baooarini, ondo p'ròvye- , 
dare 750 milioni perle nuovOy ^qatru,-
zioni, la creazione dì un debito redimi-, 
bile mediante Obbligazioni trùttantili 
5 per cento, estinguibili in,7B, aiihi. . 

CCOM(Ì(W«j 

Parlamento^azionale 
OAMEBA D S I D a P U T A T I 

Seduta del 17 — Pres. BUNCHERI. 
Rinnovasi la votaiiione sul servizio 

cumulativo della linea Milano-Chiasso. . 
Rispondono si 162, no 73, astenuti 

3-
É approvala la proposta dei mini­

stro. 
Approvasi l'art. 1 del contrattò colia ' 

società della rete mediterranea. 
Indi l'art. 2 a 3. 
Merzario e Pavesi cui associasi Pri-

notti propongono si esprima 'che. |ii 
città per la sede centrala sìa Milanp,, 

Baooarini col quale concorda Àmàfiai 
vuole che il direttore sia nominato dal 
ministro. 

Amedei domanda anche perche la soda 
non debba esaer Roma. 

Parlano, Criapi, Lugli e Buttinl, 
Dopo altre ossarvazioiji di Lazzaro 

in appoggio alle suo proposte, Geymet 
associasi a Orispl par la sede dì Roma 
anche par considerazioni militari. 

Genala duolsi che vogliasi mescolarvi 
la politica. ' 

Roma non sarà meno capitale dal 
regno aproyando l'articolo rainisteriala. 
coma non io ifu finora, che, seda per 
l'Alta Italia fu Milano, per le Meri­
dionali e Romane Firenze. 

Lazzaro insista, cosi Crispi. 
Ricotti preferisca Milano. 
Depretis protesta dì non trasandaro 

gli interessi di Roina pai qviali ila quo­
tidiane prove di premura. 

Dopo spiogazioai personali li' Bacca­
rinì 'rimandasi il séguito u lunedì, 
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IL PRJBLl 

In IM.lia 
. Dimpsitationi. 

hi dimostrazióne fatta Stamane 17 alla 
truppa ohe paiPlWatì»;p8r kuììs èatata 
imponentlaaSma ,̂ , ' , 

il, oapitànò Cecohi (a ealutàtOBl «uo 
passaggio con viyl applausi» 

li* rnasiòhe Blternav&nb; là marcia 
tealó all'inno dì Gàfibftidi., „ • . 

Prima della sfilata dei' bersaglieri 11 
tìolonnallo Saletta pronnrtoiòaiasohlé pa­
role sul dovere del soldato. : : 

Dopo la dimoStraìiione là , Società A-
frioana spedi un'tèlégbammà alRe. 

Ooa la speablbne parti il -caporale 
Coppola del 79 reggimento fanteria,,, 

Questo oaporala conosce ,quattro. Un-

quel luogoperohédeatro;(|Ì80Ta«Satana. 
Intantfcl&silino lfiiCiiftré,oliè il fi:-

cavato niitl della Mia è poco: infartórfl 
alte cenli'S'Iife dÌBitennero 'dìgià d̂l> 
stribaUeslBfóvarl del Oomiine, +s:, 

AnzioiBJil R.;Partec6 oèfiiare di >ai-;' 
straggerè le opeìpl di BenSfloenia, quatitoi 
niegUp farebbe ad elargire ai'vpoverl là' 
oarMj dà lui .fino af (ira éoonòsoluta l 

T e S. 

mugrazIaiMento. I "poveri del 
Comune di Forni di Sotto ringraziano 
pubblloamBntè il Comitato, promotore 
della testa da ballo data in nostro van­
taggio e dell'elargizione fattaci. : tf'; 

Per i poveri 
l'aolo luigi Ghirelut. 

1 disastri della Spagna, 
àttdrid 18.11 Ee vÌBÌt6 Vélez, andrà 

oggi a Petiana. 
ieri pareoohie scosse nei monti, grandi 

:jdanni, 
lari una scossa distrusse il, villaggio 

di Frlgliane j nessuna vittima. 

In froT3jit(àî ^ 
VonUiWitui :i8 gennaio. 
A Poiitebba, dopo r apertura della 

linea ferroviaria, non si è avuta mai 
tanta neve come in quest' anno. In paese: 
ba raggiunta l'altezza di 75 Centimetri. 

;,;La valanga caduta tra> il casello 68-64 
'in prossimità di Degna, ohe causò la 
sospensione dei tretii, occupava uii tratto 
di circa 70 metri; Quest'oggi pure per 
varie ore sono sospesi I treni, causa una 
valanga caduta in prossimitàdi Resiutta, 
ovvero tra Resiutta e Moggio. 

l a ferrovia «11 Clvlilale. 
Scrive il -ForMmiulii : 

« Da, vari giorni una squadra d'in­
gegneri della Società Yeneta, capitanata 
dall'egregio dott. Angelo Vianello, si è 
insediata in Udine nella casa acquistata 
dalla Società stessa per servire agli uf­
fici tecnici delle Varie linee da costruirsi 
nella nostra provincia, 

Appena il tempo, cessando dalle suo 
attavagaaze, lo yavvk pormettarfi, ai dura 
mano al tracciato dalla Staziona di 
Udine a questa di Oividale, a norma 
del progetto già approvatit) e, contem­
plato dalla concessione governativa. 

A questa operazione, la quale — 
sempre parò col beneplacito del tempo 
— durerà brevi giorni, seguirà quella 
per r espropriazione dei terreni da oc­
cuparsi. 

I lavori verranno posola immediata­
mente intrapresi su vari punti della 
linea, a proseguiti con tutta alacrità, 
poiché, a quanto ci ai assicura, ò in­
tenzione della Società Veneta di darla 
compiuta ed in esercizio entro l'anno 
ora incominciato. 

S'orni di So t to . Nel Chiosco si­
tuato nella borgata Vico, di proprietà 
del signor Francesco Scaini, si tenne 
domenica 11 corrente una festa da ballo 
di pubblica beneficenza. Il parroco del 
paese don Giov. Batt. Romana disse 
dal pulpito che i promotori di questa 
festa, appartengono tutti alla framas-
Boneria e ohe tanto le ragazze quanto 
i giovani non dovrebbero entrare in 

On buono di meno sulla tèrra ad un 
anima d'oro di più la natura richiamò 
a sa. Quanti dolori, quante, lacrime la-
soia noi figli, negli amici, nel paese 
M a t t i a A g o l z e r ! Fu uomo probo, 
provato in ogni, evenienza, di mente 
sveglia fino all'ultimo momento. Egli ci 
lasciò col sorriso sulle labbra abbando­
nando questa vita senza dare un la­
mento. Mori còme visse, da galantuomo. 

CoU'aalmo straziato dò a noma di 
parenti ed amici la dolorosa, novella a 
quanti conobbero.miattia JtgolKer. 

Pontobba, 18 gennaio 1885. 
• Il genero, C. Argentini. 
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Bròill;;flÌU88ppe ;( ,:V 
AnJOBini ayf. ,Oiov; iBatt. 
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'*:!,„:, , :, Comiiflio di sconto. 
Gambierasi Giov. Batt. 
Linda Valentino. :,, 
iSltanzetti Donato 
0%ll Vittorio 
Ermacora Oftòriao , 
Bèfgagna: Glàoònib 
ebbero quindi i maggiori voti : 
Agósti Francesco 
Morelli Lorenzo 
Della Mora Giuseppe 
Grosser Fernando 

In 
!'";Vanca Cooperativa IJilliie-
s e . Ieri .alle ore; 2 pom\, usi locali 
della Società Operaia generale ebbe 
luogo l'annunciata Assemblea, La pre­
sidenza venne assunta dal oav. Marco 
Volpe assistito dai membri del Comi­
tato promotore e dal notaio dott. Va­
lentino Baldissera. 

Anzitutto venne constatato ohe i soci 
sommavano a230,.i quali sottoscrissero 
i839 azioni ; avendo Ititti pagato il 
primo decimo e là tassa d'ammissione, 

Sul tavolo della presidenza stavano 
quattro urne; una pel Consiglio, l'altra 
pel Siridaci, la terza pel Comitato di 
sconto e 1' ultima pei Probiviri." I soci 
ohe si presentarono a deporre lo quat' 
tro scbedè furono in numero di 9o, ed 
allo oro 3 pom. fu dichiarata chiusa la 
votazione, 

11 Presidente avvertiva l'Assemblea 
ooma i signori Corameseatti Giacomo e 
Grosser Fernando rinunciavano a qual­
siasi candidatura. 

Fattosi tosto lo spoglio furono pro­
clamati a : 

Consiglieri d'Amininislraiione. 
Spezzottl Giov. Batta voti 93 
Berghinz Giuseppe » 91 
Muralti Giusto , » 91 
Schiavi avv. Luigi Carlo » 90 
Volpe cav. Marco » 89 
Gloza Fabio » 87 
d'Arcano co, Orazio » 83 
Mangilli march. Fabio » 75 
Blum Giulio » 69 
ebbero quindi I maggiori voti ; 
Bardusco Luigi voti 21 
Gambierasi Giovanni » 12 

Comitato dei Sindaci effettivi. 
Angeli Angelo Giuseppe voti 67 
Morelli Lorenzo » 62 
Bellavitis Ugo " » 51 

APPBHBiaB 

STATUTO 
DELLA 

BANCA GaOPIRATIVA 
UDINESE 

L'Assamblea dai soci potrà darò fa­
coltà al Consiglio di assumere, udito il 
parere dei Sindaci, il servizio di esat­
toria in quei Comuni nei quali la So­
cietà ha sede od -agonzie, 0 di pivgaro in 
tal caso in tempo debito le imposte a 
carico del sòcio ohe abbia margine suf-
lioiento nel suo conto corrente e oho 
ne faccia espressa domanda. • 

Uno speciale regolamento proposto 
dal Consiglio di amministrazione ed ap­
provato dall'Aasembloa generalo detor-
minorà le norme o le condiziom. di 
questa operazione. 

hj Depositi a custodia. 
43, La Società riceve in deposito a 

custodia titoli di credito, manoscritti ed 
aggetti preziosi viirso una provvigione 
da determinarsi dal Consiglio. 

44, La Società risponde degli oggetti 
depositati, salvo i casi di forza maggioro 
e non oltre i limiti del valore attri­
buito dal depositante agli oggetti stessi 

45, La Società provvodora pei depo­
siti di titoli di credito pagabili nel Regno, 
all'esazione degli interessi o dividendi 

voti 50 
•;:*"• 4 1 

ì'wtl 88 
:»;..: 27 
-•*' 23 

.>''»Ì::^18 

voti 68 
» 66 

:. » 63 
i> 60 

voti 31 
» 22 
» 22 
» 20 

Probieiri effettivi; 
Boi Daniele voti' SI 
Antonini dott. Q, B, »' 66 
Do Poli cav. G. B, » 50 

Supplenti. 
Mason Giuseppe voli 47 
Gennari Giovanni » 44 
ebbero poi 1 maggiori voti; 
Bertolissl avv. Remigio voti 37 
Mastica co. Nicolò » 2S 
Settimini Domenico' » 19 

Questi sono i risultati : Una sola cosa 
è a deplorarsi, ìcioè che la compattezza. 
dlr;Voti ottenuti dai Consiglieri non aia» 
stata conseguita anche dalle altre oa-
riafae, nelle quali taluni degli elètti non 
hanno neanche conseguito la metà dei : 
suffragi..; De! rèsto'ciò era pravadibila 
quando si ricordi che beln cinque o Sei'' 
liste di candidati furono pubblicate. ': 

i IVllUità. Abbiamo ricevuto una let­
tera d'un,azioiiistii in cui sì parla della 
nullità che dovrebbe colpire uno degli 
eletti a membri del Comitato di,sconto 
della Bonoa cooperativa. Dopo prese in­
formazioni sulla quésliune legale della 
nomina, torneremo in caso sull' argo­
mento. 

IJa confere i ixa «li Ieri. Nella 
sala superiore centrala della Loggia co­
munale, presonto un pubblico numeroso 
e scelto, il oav. Paeiàoo Valossi tenne 
ieri allo l lan t . l'annunciata oonforoiiza 
commemorativa su Prospero Antonini. 

L'egregio conferonaiere discorse circa 
per un'ora, ascoltato con religioso si­
lenzio dall'uditorio. 

Riassunse per sommi capi la vita pub­
blica e le vicende dallo storico beneme­
rito e distinto, delle suo opere impor­
tanti, del nobile carattere e della vita 
del defunto. 

Nessuno maglio del cav. Valussi, che 
fu legato da verace e sincera amicizia 
col co. Prospero Antonini, poteva lu­
meggiarne le gesta ed i meriti tanti 
dell'uomo che amò di si ardente amore 
il suo paese, e ne propugnò cogli scritti 
coraggiosi i diritti e la aspirazioni. 

Fu dunque una pagina di storia con­
temporanea interessante sotto ogni rap­
porto, il lavoro del Valussi, e in cui 
come sempre ' esso riconfermò ancora 
una volta il patriottismo fervente che 
lo anima e di cui die tante prove du­
rante la sua carriera di pubblicista. 

Il discorso del Valussi tornò acoatto 
assai a quanti eran là convenuti ad a-
acoltarlo, e gli applausi ohe da ultimo 
l'uditorio tributò al conferenziere, sono 
la miglior prova della,bontà intrinseca 
del suo discorso, il quale apparii-à senza 
dubbio sulle colonne del Giornale di V-
dine, e sarà letto colmassimo piacere. 

Bollettino gtatistteo del 
mese di ,uovbinUìre :18M« Nel 
mesa di novembra, l'$84, v'abbero ! 

giorni sereni f;; !•; 'i j , ' 16 
» misti ':;!:-.' ':,\'^, 13 
» ; nuvolosiS: s ir.i:] Z 
», pioyosî  ;S'J;' • ;',Si|' , 1 
» temjbràleiphi "••''$. 2 

'?i: •» , con:'brltìà''''-'.••'„,,.;.^''''.'-ri.lS, 
» con gelo lO 

; », con vento forte 11 
;Il MmèrO dai nati asaesa a 98. 
Quello dei morti a 77. , .,,, 

- Furono-' contratti matWinonr n. 26. 
•ErùlgraWno'pèrsone 94. , 
Immigrarono'llS.vl .',, 
Gli'animali Introdotti nel macello 

pubblico, furono: ; 
Buoi,, 118 : 
Vacche 61 
Vitelli vivi / 28 

» morti 690 
Castrati 18 , 

: Suini 260. 
Pecora . .85 

Il peso delle carni macelUte fu ; 
Per buoi chil. 38344 
» vacche » 989B 
» vitelli s> 18408. 
» auiui ». 28340 ;. 

l'elativi ed all' incasso dei titoli estratti 
e passando le. sommo riscosso in conto 
corrente.a favore del depositante. 

TITOLO QUINTO 

Bllanoio, uiill e loro riparto, riserva. 
46, Il bilancio indicherà il capitale 

sociale realmente esistente, la somma 
dei versamenti otFettuati in conto delle 
azioni a di quelli in ritardo o dimo­
strerà con evidenza o verità gli utili 
realmente conseguiti o lo perdite sof­
ferto, 

47. Gli utili saranno ripartiti come 
seguo : 

a) il 70 per conto ai soci in pro­
porzione delle azioni da ossi possedute ; 

lì) il 20 per conto alla riserva ; 
e) il 10 per cento a disposizione del 

Consiglio d'Amministrazione per asse­
gnarsi agli impiegati ed erogarsi in 
premi o sussidi d'istruzione o di previ­
dente beueflconza. Quella parie clia il 
Consiglio non credesse di attribuire a 
questi fini, sarà devoUit.i alla riserva, 
anche quando sia completa questa a 
norma dolio Statuto, 

48, Della quota d'utili assegnata agli 
impiegati, una parto potrà essere trat­
tenuta per costituire un fondo di pre­
videnza od una cassa di pensioni con 
nonno da approvarsi dal Consìglio, 

49. La riserva è costituita ; 
«) col prelevamento annuo sugli 

utili doU'eaeroizio, corno dall'art, 47 ; 

, Comp. chil, i 92987 
La oootravveozioni ai regolamenti'mu­

nicipali "aécesero complessivamente &' 
5 7 . ' . - • ; > •• • • • ' ' • • • ' • ; ' 

Le. cause ' trattate dal Giudica Ganci-' 
liatore'a 402, • • . .. ; •.>i :'•';;: 

'< R t i s o c o n t i 'dl,:'$oclè,t.ii,''^ìi;e'r! 
rt|ie,,'4™iàft'ó, ;i'ioe'vutp,".!itiéi|i';„d^ìI |̂ 
BòbietS 'òperaià'di ,Geroon'a,'e,|C(i j'̂ alf̂ fi-,, 
"sone, • ',•''''.' '"^' '•:',,,'' : . ,,' ' 
i D'i' essi óe •'ne' ocoàpèr.éiti!) domarli, 
mstnoàndbcl'ogói'lo'spsiìó' ritì'óyàsàviè'. ' 

Clrciftlo artistieo udinese. 
' Si,,,j»vvertopo;,i signori aooicho, .il», 
d'ora, presso la segretaria idei .Circolo,, 
è aperta la sottoscrizione per il ballo 
sociale annuo ohe avrà luogo la sera 
del 7 febbraio p. v. 

Come di consueto, la.tassa, resta fis-: 
sala In L. 5̂  —li costuma ò facoltativo. 

la Direzione. 
Un discorso de l jirof. I i o -

viiiato a l l ' C n l v e s u à d i C a -
{t^liarl. Tutti ricordano la brillantis­
sima conferenza ehe il chiarissimo prof. 
Lovisato, un irredento, tenne anni sono 
a Udine, al Teatro Miiierva sui suoi 
viaggi nella Terra del Fuoco. \ 

Oni, a proposito di questo nostro esi­
mio amico, leggiamo quanto segiie nel-
VAvvenire di Sardegna, in data 12 gen­
naio ! 

« Uno scelto e nimerqsissimo uditorio 
traeva ieri all'aula: massima della R. 
Università, per udire la prolusione del 
prof. Lovisato al corso di geologia e 
mineralogi.1. La fama del ohiarissimo 
scienziato, testò promosso ad ordinario : 
dall'Aleneo sassarese al,nostro; la no­
tizia corsa oho il discorso suo si sarebbe 
aggirato intorno ad un tema, dirotta­
mente interessante l'isola sardi), aveano 
creato nel pubblico . una grandissima 
aspettazione ; aspsttazlone che, ci affret­
tiamo a dirlo non è stata punto frustata. 
Infatti, nell'ora e mezzo che durò il 
brillante e dòttissimo discorso, l'atten.-
zione, l'interesse non vennero mai mono 
un istante. Desórivendo la storia geolo-
logicà e mineralogica della nostra isola 
il disserente seppe adoperare nn metodo 
che, rimanendo rigorosamente scisnti-
flCO, valesse a temperare l'aridità del 
tema e a ren'derlp ameno ed interos-
sante anche ai profani. Profani noi 
stessi, non possiamo dissertare sulle ipo-

b) colle tasso d'ammissione p 
e). colla differenza fra il valor no­

minale dell' azione o quello fissato ogni 
anno a norma dell'art. 24 e pagato dai 
sottoscrittori di nuove azioni ; 

ci) coi lucri eventuali. 
50. Allorché la riserva avrà raggiunto 

la metà del capitale sociale, la quota di 
utili ad essa spettante vorrà erogata 
dall'Assemblea su proposta del Consi­
glio. In caso elio la riserva venisse a 
diminuire, lo sarà devoluta nuovamente 
la quota degli utili di.cui tratta l'arti­
colo precedente, e ciò iino a olio abbia 
di nuovo raggiunto la metà del capi­
tale sociale, 

TITOLO SESTO 

Organi della Società, 
51. Sono organi della Società: 
a) le Assemblee dei soci ; 
h) il Consiglio d'Araministraziono; 
B) il Direttore coli' occorrente nu­

mero d'impiegati ; 
(ì) il Comitato dei Sindaci ; 
é) il Comitato di sconto ; 
f) \\ Comitato dei Probiviri. 

a) AsSB7nblce, 
53. Lo Assembleo dei soci sono ordi­

narie e straordinario. Quando sieno le­
galmente costituito, osse rappresentano 
tutti i soci 0 deliberano validamente su 
tutti gli aflavi loro attribuiti dal pro-
seuto Statuto. 

53. L'assemblea ordinaria avrà luogo 
ogni ' anno, non oltre la prima metà di 
marzo e in essa : . ; 

a) sarà presentato per l'approva­
zione il resoconto od il bilancio del­
l' anno precc:'onte ; 

b) si procoderà a nominjire coloro 
che devono rivestire gli uEfioii sociali, 
per r anno in corso ; 

e) si tratteranno tutti gli altri og­
getti attribuiti all' Assemblea che, per 
deliberazione del Consiglio o dietro do­
manda del Comitato dei Sindaci o di 
almeno 20 soci, fossero posti all' ordine 
del giorno. 

La domanda dei soci deve esser fatta 
per iscritto al Consiglio non più tardi 
della inntiia metà di gennaio. 

54. Potranno convocarsi Assemblee 
straordinarie quando il Consiglio lo creda 
necessario o ne sia fatta richiesta dal 
CoHiitalo dei Sindaci o da 50 .soci, opr 
puro dal decimo dei soci se questi sono 
meno di cinquecento. 

55. 11 Consiglio convocherà le Assem­
bleo con avviso da pubblicarsi nel foglio 
degli Annunzi giudiziari della Provincia, 
esser affissi almeno 15 giorni prima e 
in quelli altri modi che verranno deter­
minati dal Consiglio. Nello stesso foglio 
si pubblicheriinno anche gli altri atti 
sociali. Neil' avviso s'indicheranno gli 
oggetti posti all'ordine del giorno e la 
data dell' eventuale seconda convoca­
zione. 

56. L'Assemblea è validamente co-

tasi, sulla deduzioni di un alto ordine 
scientifico asposto dall'oratore, come co­
rollario, del suoi profondi ragionamenti i' 
ma abbiamo! assai gustata' la itàlianìs-
sima grazia della forma, il porgere ,fa • 
migl!aro;'ad efficacissimo, le tfaspàrèati 
e vivaci allbaloul.airs .o'onillzìpui politi", 
ohe dell'Italia a,a, quella morali' della 
Sardegna;' Senza ' duTibla 11 prtìf. Lovi­
sato non è solò line'sóÈtólàto'di valore 
non comune,.non,aolp, un patriotta caldo 
e convinto, ma di più (ciò ohe non 
guasta mai) nn letterato pieno (il gusto 
e pieno di verve. 

Un applàuso ùnoriime ha salutato la 
fln«ijlél ,8ij6 tìlsMfsò òhe, .possiamo dirlo, 
rendendoci interpreti del sentimento ge­
nerale, ha fatto; una profonda. Imptea-
sione a ha ao'oentuato ijuéila Uorrente 
di viva simpatia che già esisteva fra 
noi,per lo studioso ed arilito compagno 
di Giacomo Bove. 
: Assistevano alla solenniià (olio real­
mente ,fu tale) ili signor Rettore dello 
Alanao, ,qomm. Zanda, I prasidl dalla 
Facoltà e quasi tutti, 1 profassori uni­
versitari. 

Un'a l tra . Il municipio avverte che 
anche la levatrice signora Parissinottl 
Ferdelgilda abitante in via Qrazzano 
n. 120 Ila dichiarato di prestarsi alla 
pondìzioni in 'vigore in questo comune 
per, l'assistenza, dalia,partorìanti povere, 

\ l i l n d a d a r l i i a r a r s l . La 
lindai- dell'ospitale Vaoohio,' in via dei-
teatri,:. trovasi ' sino 'dal mese di agosto 
ìmiUiio stato.più-cheideplorabile. i 
• •'L'o'noravole'"lnul>ioipio- dòvfebba, puî  
perisara-'ai* uebessaflii'ui^eiltlUà'fori ó'o'-
bdrrentviat<tip(*a2iona. : «:•' "'•'i' 
! 'MBiylirtei^olHi^ 
piàin'ò.'che' a ie ' costituita uî a !,8Qoietà,, 
di,aloutn ,i|,ostr;i ,c,onqitt,idini, p'ef...sia-
biltrt; s'ulXs'iirii; sotto'la staziofle, farro-,, 
viària, una fàBbrióàpéH'estrazìoriedel-,, 
l'olio dal ravizzone. Furonq già,acqui­
stati i terreni limitrofi alla caduta del, 
Lédrà, ' ' ' 

,Carnova le . La scorsa notte le 
foste da: ballo furono molto animata, ed 
in partioolar modo la festa al Nazionale 
era brillantissima per il concorso di nu­
merose mascherine. 

I l b a l l o d e i ta i i i i e sz ler l . Sa­
bato 24 oorr,, come abbiamo già an­
nunziato, avrà luogo il bailo della So­
cietà dei tappezzieri. ' 

Sappiamo che questi bravi operai la­
vorano col • massimo impegno, onde il 
ballo di quest'anno riesca il più splen-
didamante possibile. 

Ohi ha tempo dunque nob aspetti 
tempo, e vadai prenderà il blgllalto per 
il bailo, che costa lire 3, e cosi avràanche 
diritto di condurre seco due doiin .̂ 

I n c e n d i o . Sabbato sera verso le 
10,1|2 si sviluppò un incendio nell'uf-
fido Agenzia spedizioni di Carlo Del 
Prà, che fu fortunalamenia, subito spento 
dai vicini pompieri. 
: La Causa sarebbe aifalto aoòidentale. 
Il danno sì calcola a L. 150 circa. 

V a i n o l o , Venerdì entrò al Lazza­
retto Toso Vincenzo affetto da vainolo, 
; Al Lazzaretto si trovano ora 5 uomini 
é 13 donne. 

K s t r a z i o n e d e l l a I jot ter ia 
Hlaxlonale d i Vor lno . Seguito 
dell'estrazione della LotteriadoH'Espo-
sizione Nazionale di Torino. 
' Numeri astratti a premi corfispun-, 
danti dèlia Serie terza : 
322,815 Zuccheriera d'argento. 
224,025 2 vasi a forma di uovo. 

stituita quando , intervenga almeno un 
quinto dei soci,: So non si raggiunga., 
questo numerò, l'Assemblea sarà ri­
convocata nel settimo giorno successivo 
e allora si riterrà validamente costituita 
qualunque sia il numero dei presenti o 
potrà deliberare legalmente su tutti gli 
oggetti posti all'ordino deb giorno della 
prima convocazione. 

57. Le deliberazioni sono prese a mag­
gioranza assoluta, nel caso di parità di 
voti la proposta s'intendo respinta. Trat­
tandosi di persona o quando cinque del 
soci almeno lo richiedono si procede a 
segreto scrutìnio. 

Gli amministratori non possono dar 
voto nell' approvazione dei bilanci e nello 
deUborazioni risguardantì la loro respon-
sabilità. 
: 58. La presidenza dello Assemblee è 
affidata al Presidente del Consiglio salvo 
ehs J' Assemblea, con apposita dolibera-
zìone da potersi prendere anche a voto 
palese, deleghi tal ufficio ad altro socio, 
: Trattandosi dell' approvazione dei bi­
lanci 0 di deliberazioni relative alla re­
sponsabilità degli amministratori l'as­
semblea potrà delegare 1' ufficio di Pre­
sidente ad altro socio. 
• In assenza del Presidente ne tà lo 
veci il vice Presidente, o in mancanza 
di questo un oonsigliero delegato dal 
Consiglio. Il Presidente nomina il Se­
gretario 0 gli scrutatori dell'Assemblea 
fl'ft i .soci. 

(Continua) 



IL FRIULI 

808,068 Uim onmioia per signora, 
954,419 Id. ìli, id. 
078.447 Camicia da notte per signora 

; e. pellegriiiajJi. lana. . -

AIQ'OO™) Bilancia della portata di tre 
0783881 oWlógramffli 0011 pesi. 
4 1 8 ' B 1 7 Unkttìianka,' portala 20 ohil. 
810,726 Spebohio (son fiori dipinti. 
960,176 Sgabellò o n rioaino. 
8:10,246 Vasógdl oeramlóa oon 2 girasoli, 
380,477 Metri 2B tappeto nero a disegni. 
188,792 Soprabito per donna. 

Servizio da tavola di lino : 
680,814 789,491 192,899 
Un orologio d'oro per signora 
630,812 ' 696,956 472,791 
175,482 634,234 140,904 

Maochitia a oiioire a ,mano; 
023,424 748,689 
588,666 Guida olonetta fondo chiaro, 
Guida olonetta fondo 'chiaro. 
686,861 788;401 165,828 
316,296 i ; 
Tappeto di jota rigata. 
036,503 125,783 495,287 419,351 
696,729 438,211 142,037 

Tappeto tutta lana broccato. 
708,693 544,531 601,36p 

Tappato da tavola di fliageiio oon 
fràngia. 

537,761 215,137 712,014 él7,868 
867,921 780,889,: '168,843 , 617,840 
792^531 Braooialetlo. d'oro e d'ai'gento, 
619,582 Braccialetto d'oro e, d'argento 

••11- ossidato:avbastoni. --» . .;Ì! . 

683,158 

102,782 
669,433 

667,143 

Servizio' da ' ti%la 
inròhi.^"'"'"^'":', 

359,765' 373,!3S8' 
64S,9],b: 488,691": 
300,000 a84,22| 

e 12' asciugatoi' 

•*820,4lé? 4ÌÒ,614 
403,098 409,842 
331,454 \ 666,584 

500,542 Sacco da 
: inglese." 

Braooialotto d'oro; 
383,471 854,841 

viaggio cuoio forma 

945,674 150,956 
Catenella d'oro per orologio, 
067,230 723,645 027,395 103,159 

705,147 Vaso da fiori « Primo 
del fanciullo ». 

528,071 Servizio da caminetto di tre 
pezzi. 

600,339 Due vasi 'con fondo bianco. 
618,098 Tavolino da lavoro di terrò co­

perto di peluche. 
790,370 006 vasi per Bori. 
226,681 Valigia per viaggiatore di com­

mercio. 

Specchio ovale oon cimiero. 
400,121 ,587,622 299,730 

971,900 Scatola l o r i per gaernizione 
d'abiti. 

Due; tovaglie e 24 tovaglioli. 
444,560 842,061 f; 476,149 812,561 
566,717 235,084 
811,316 Due servizi da tavola per 12 

persone. 
508,177 Id. id. 
681,922 Due braccialetti d'argento. 
052,402 Una camicia tela fina con pizzo. 
469,225 Gran mazzo di garofani. 
476,497 Una scatola oon 5 mazzi di 

fiori. 
594,100 Id. id. 
209,212 Due pezza di tela. 
384,491 Id. id. 
225,874 Un abito da mattino ed una 

sottana. 
761,251 Lampadario di vetro a 6 lumi. 
505,826 Due vasi di vetro pompeiani. 

Un orologio remontoir d'argento ad an­
cora con scatola. " 

001,411 
061,188: 

109,449 
092,104 

Un plaid cheviot. 
579,173 481,186 

280,465 
528,094 

:.656,825. 

365,462 

Uoa signora menda travato la oaoca 
troppo intluatiiéote oàoùpata con suo 
marito esolamò! 

• ^ Parti subito dà questa casa e non 
oi porre più 1 piedi-

— Perchè, mia signóra? 
— Perchè per quello che fai qui/lo 

so fare anch'io, 

All'uscita d'un teatro, fra un atto e 
l'altro, una signora oon uu fauoiullo sì 
presenta per chiedere la contromarca. 

i r ooutroilore non ne consegtia pelò 
che una sola alla signora. 

— E mio figlio ? 
— Lo riconoscerò. 
— Voi slete più generoso di suo pa­

dre, voi I — risponde commossa la si­
gnora. 

Gastronomia 
fvalllnetta faraona arro-

i s t l t a . Nettate una gallina faraona 
giovane; cucitela, tagliatele le gambe 
e posta in tegame di terra oon 1 etto-
gramma di burro fresco, un po' di sale, 
fatela rosolare spruzzandola di tanto in 
tanto oon acqua o brodo ; finitela di 
cuocere con fuoco sotto e sopra ; cotta 
tenera, servitela col sugo della sua cot­
tura sgrassato. 

Protrisi 
Chi vuol l'uovo deve soffrire Io schia­

mazzo della gallina. 

* * 
Chi fa male, fa male a aè. 

* 
Chi semina spine si .pungp, 

* 
* * 

Corso (l'ttBÌno poco dura. 

Sciarada 
É un popolo li primiér del vecchio mondo 
Che diverso dal nostra ha Usuo secondo, 
Rammentati i fratelli S'iamesi, 
E quanto al tutto siamo belli e intesi. 

Spiegaiione della Sciarada precedente 

I n n - o v n z l o n e 

•Varietà 
P e r profumare I fiori avtl« 

flclali» È un processo molto facile e 
che racoom%ndiftiafli atW UOstìré nume­
rose lettrici'pei fiori di cui'si'adornano 
bei balli di.questo carnevale. Gousiste 
hell'inti'òaiirre nelle corolle dei fiori 
finti una goccia d'essenza (rosa, 'gelso­
mino eco.) per mezzo di un sottile pen-
rielio intriso neiroiio. 

Xncliiostro per scrivere 
s u l l o a s i a c o . Blayet. presidente della 
Società d'orticoltura d'Etampes, dice ohe 
l'inchiostro migliore che si conosca per 
iscrivere sullo ziogo è quello a base di 
acido cloridrico, e suggerisce questa 
ricetta: 

In una bottiglia a turacciolo smeri 
gliato e oootenénte da 60 a 70 grammi 
d'acqua si facciano sciogliere 2 grammi 
di bidoruro di platino e due grammi di 
gomma adragante, e tutto è fatto. 

Questo inchiostro tiene cosi bene, che 
a mala pena lo si può cancellare sfre­
gando la lamina scritta colla sabbia. 

ITotisiario 
la spedizione in moto. 

Messina 17. Il Principe Amedeo è en­
trato in porto alle ore 10. 

Jfessifia 18. Alle ore 8 ant. è giunto 
il Goliardo. 

Aden 18. 11 Mmaggiero è giunto ieri 
ad Assab e la Castelfidardo a Perim. 

A bordo tutti bene. 
Messina 18. li Vespucei è partito sta­

mane per Porto Said. 

Uno scandalo nella regia marina. 
Soma 18. La Rassegna rileva uno 

scandalo avvenuto nella regia marina. 
Un giovine ufficiale di vascello si 

rese in più riprese colpévole di appro­
priazione indebita, — Ma l'ammiraglio 
e il comandante che ebbero sentore del 
fatto preferirono non tenerne conto, 

Anzi l'ufficiale ebbe un lusinghiero 
stato caratteristico. Inoltre il Consiglio 
di disciplina ohe lo giudicò, dietro in­
carico del ministero, deliberò oon tre 
voti contro due di tenerlo riabilitato, 
sebbene fosse confesso. 

L'estrema sinistra, 
Giovedì sera avrà luogo un'adunanza 

dei deputati dell'estrema sinistra per 
trattare sulle quistioni coloniale e fer­
roviaria. 

Cairoli va e torna, 
Cairoll è partito ìeriaera per Pavia. 
Tornerà domani o posdomani a Roma-

Jlfarazjo passa all'opposizione. 
Dopo la Relazione fatta stamane dai 

ministri, il Re firmò il decreto accet­
tando le dimissioni dell'on. Marazio da 
segretario generale al ministero delle 
finanze. Si assicura che Marazio passerà 
nelle file dell'opposizione. 

Riforma giudiziaria 
Il guardasigilli Pessina aderisce al 

progetto per la riforma giudiziaria, di 
cui è relatore l'on. Righi, che ha per 
base il giudice unico. 

/!a(ta e trancia. 
Parigi 18. Il Tempi crede sapere ohe 

l'Italia risponderà alle controproposte 
francasi per risolvere la questione della 
finanze egiziane accettandone i punti 
principali. 

Teleiramtìiì 
ì i ond i 'a 18. ha Rmiterìmàa Bèi-

l ino: Si ha cla:,Ctf8tajttinopolì ohe il 
Sultano brdiaó lina apèiìzioné ài sei­
mila uomini 'per oooùpare Suè|dm. Ija 
spesa della spedizione è garantita dalle 
entrate di certi ieralton dèi litorale 
del Mar Bosso apparteuenti all 'Egitto. 
I l partito religioso del palazzo si op­
pose alla spedizioiioi 

X i O n d r a 18. VÒbserver ha dal 
Cairo 17: Temonsi disordini domaiii in 
Aleasati'Wa. 1 consoli' telegrafarono ai 
loro agenti in Alessandria di calmare 
l'agitazione dai rispettivi nazionali ca­
gionata dal tardato pagamento delle 
indennità. Fu ordinato ella guarnigione 
inglese di restare sotto le armi. 

l i o n d r a 18. Ebbe luogo ieri un 

f rande meeting in favore della riforma 
elle leggi agrarie. 
P a r i g i 18. Ebbe luogo una riu­

nione della lega nazionale contro il 
rincaro della aarne e del pane. 

Presiedeva Leone Say ; 2000 nasi-
stenti. 

Le città di Lione, Bordeax, Sainte-
tienne ed altre erano rappresentate. 
Assisteva pure un grappo di anarohioi. 

Parlarono Say, Passy-Duval, Lookroj^ 
deputati, Millaud, senatore, contro il 
rialzo della tariffe sui bestiami e sui 
cereali.' Parlò in favore il deputato 
tìraux, . : 

Si approvò una mozione disappro­
vante il rialzo. Vi fu qualche interni-
«ione da parte degli anarohioi.-

A l e s s a n i l r l à 18. GÌ' indennitarii 
rinunziaròiiò alla dimostrazione proget­
tata, i flonsoli ,e i notabili .avendola 
sconsigliata'per evitare, conflitti possi­
bili in seguito alio spiegamento , di 
grandi forze inglesi. 

Memonalê ei privati 
(STATO C I V I L I : 

Bolieti. settim. dal 11 al 17 gennaio 1883 

Nascite. 

; Nati vivi maschi 8 iemmine 12 
» morti » 1 » 1 
» esposti » 1 » 2 

Totale N. 25 
Morti a domicilio. 

Pietro Terenzani fu Antonio d'anni 
64 industriante — Agata Franzolini di 
Francesco di giorni 20 — Annibale Soa-
ravelli di Lorenzo di giorni 8 — Pietro 
Fattori fu Giov. Batt. d'anni 70 agri­
coltore — Sauh Vittorio fu Francesco 
d'anni 85 facchino. — Edoardo Conti 
di Girolamo d'anni 3 e mesi 3 — Ma­
ria nob. di Zuceo-Blaaoni fu Enrico di 
anni 68 casalinga -— Pasqua Toso-Bulfon 
fu Sebastiano d'anni 76 casalinga — 
Giacomo Tomat fu Nicolò d'anni 70 
servo — Teresa Bonassi-Lodolo fu Leo­
nardo d' anni 67 casalinga — Maria 
Stella di Luigi d'anni 12 contadina — 
Guglielmo Rizzotti di Giorgio di mesi 
11 — Lucia Filippigh-Pividori fu Gio­
vanni danni 37 truttivendola — An­
gela Feruglio-Vigani fa Francesco di 
anni 33 casalinga — Gorilla Piccoli di 
Augusto di mesi 2 — Cesare Ponzio di 
Michele di mesi 4 — Giacomo Zilli fu 
Leonardo d'anni 65 macellaio — Bene­
detta de Augeli-Sornoha fu Leone di 
anni 68 casalinga — Maria Zorzi-Bar-
betti fu Pietro d'anni t 

Morti neW Ospitale civile,. 
Caterina Prosani fu Pietro d'anni 45 

contadina — Felicita Bertolini fu Gia­
como d'anni 21 contadina — Teresa 
Zemis di giorni 2 — Luigi Quarina di 
Michele d'anni 21 possidente — Ma­
rianna Covassini fu Luigi d'anni 25 cu­
citrice :— Giuseppe Tederò fu Nicolò 
d'anni 19 agricoltore — Luigia Zanetti 
di Giacomo d'anni 26 casalinga — Gio­
vanni Varzini di mesi 1 — Veneranda 
Pradolini fu Giuseppe d'anni 36 con­
tadina. 

Totale n. 28 
dei quali 6 non appartenenti al Comune 
di Udine. 

Matrimoni. 

Natale Del Bianco agricoltore con 
Faustina Gentillni contadina — Arman­
do Testa impiegato ferroviario, con Vit­
toria Longhi casalinga. 

Pubblicazioni di Matrimonio 
esposte nell'Albo Municipale, 

Giuseppe Livotto calzolaio, con Maria 
Antonjaoomi casalinga — Ermenegildo 
Greatti fabbro-ferraio con Angela Qua-
rini contadina — Antonio Cossio agri­
coltore con Maria Zilli contadina — 
Antonio Micon fabbro meccanico con 
Virginia Stabile casalinga — Giulio 
Zilli falegname con Anna Oossio con­
tadina — Giuseppe Bulfon agricoltore 
con Caterina Danelutti contribuente 

I — Giuseppe Zilli agricoltore con Te­

resa Cossio contadina — Giacomo Psoile 
falegname, eoa Smilla Pizzin ouoitrioo 
— Angelo Plàsenzotto agricoltore con 
Giuseppina Failatii contadina — Dome­
nico Beltrame agPiotìltoK oon Mariti 
Pian contadina. 

a s t r a t t o d a l WómUa A ù " 
m i i u s l l e g a l i , il N. 62 del 14 gen­
naio contiene; 

l i Cancelliere del Tribunale di Tot-: 
inejizo rshde noto che i beni sili in 
mappa di Ovedatzo postiall'incanto,ad 
istanza del signor Perissutti :avv. Luigi 
cóntro .Bulfon Giovanni ed i di lui ga-
nitiftBulfon Giovanni e Luigia di Ove-
dasMt oon sentenza di questo Tribunale 
8 sndarita n, 4 oron. furono deliberati 
per lire 1200 alla signora Maddalena 
Falésohinl fu Blaggiu vedova Fuso di 
Moggio-udinese I e ohe il termine per 
l'aumento del sesto scado coli'orarlo 
d'ufficio del giorno 23 gennaio corr. 

— Il Cancelliere del Tribunale di 
Tolmezzo rende noto ohe i beni siti in 
mappa di Forni Avoltri posti all'in­
canto da Vidale Valentino, Lorenzo, 
Michele de! fu Michele, e Vidale Già-
corno fu Giacomo, contro Samassa Pietro 
fu Antonio di Conegliano, Samassa Ce­
cilia, Pftt-Samassa Maddalena e Satnassa-
Col Marina, i tre ultimi contumaci, fu­
rono dellbeMti all'esocutante Vidale 
Valentino e che il termino per l'au­
mento del sesto scade coir orario d'uf­
ficio del, giorno-23 andante. 

— Nel giorno di sabbato 24 gennaio,, 
corrente ore 10-ant. inaila Giùnta'mu-
niolpala di Poloodigflisàtó tenuta l'asta 
defluitivi per l'appaltO! manutenzione 
stradala triennio .1886-87 sul migliorato; 
prezzo di ribasso di lire 757,17i. , 

-:- L'av.r. MarlBÌ Edoardo quale procu­
ratore delli signori LOretóetti'Ca terina 
nata Fanluzzi, Elisa Vedova torsnzetli 
nata Quossolo, Vittorio, Antonio ed 
Emma fu, dott. Lorenzo Lorenzetti di 
Sacile rende noto che venne dichiarato 
aperto il giudizio di graduazione sulla 
somma di lire 2206.98 ritratta dalla 
vendita fiscale seguita avanti la Regia 
Pretura di Sacile in odio a Marini 
Melchiorre fu Francesco e Rosa Secco 
fu Giovanni coniugi. Vengono quindi 
diffidati tutti i creditori degli espro­
priati a produrre entro trenta giorni i 
titoli di credito e d'ipoteca. 

— Approvato dal Consiglio munici­
pale di Fagagna il progetto relativo 
alla radicale costruzione del tronco di 
strada che dal rugo Rovatto aderente 
al cancello Calllgaris va fino alla nuova 
per Martignaooo ed Udine attraverso 
i fondi Oalligaris'Pellis, viene il mede­
simo in quel!' Ufficio municipale per 
16 giorni consecutivi con invito a 
chiunque vi abbia interesse a prendere 
cognizione ed a deporre le eccezioni ohe 
credesse del caso. 

(Conlima). 

Milano, 16 gennaio. 
Il nostro mercato non offre un re­

golare andamento d'affari, ma parò si 
continua a riscontrare qua e là delle 
rivendite tanto in greggio ohe in lavo­
rati, a prezzi sostenuti. 

Questo veramente non è quanto si 
poteva aspettare dal gennaio, ma non 
dimentichiamo tutto le difficoltà che 
vi sono da superare inerenti alla situa­
zione, e forse vi può essere ancora mo­
tivo di sperare che, persistendo gli in­
dustriali in un contegno energico, si rie­
sca alfine a ridare agli affari un po' 
più di correntézza! e ai corsi maggior 
solidità. 

DISPACiCI DI B O R S A 

VENEZIA, 17 gennaio 

Rendita (tod. 1 gannaio 97.66 ad 97.76 W. go-
81 loglio 96.83» 96,68, Londra 5 mosi 26.08 
a 26,1 Fcuicao e a viata 100.— a 100.26 

Valute. 
BwA da 20 franchi da 20,— a — .—: Ban­

conote auDtciaclie da 206.60; a 206.— Fiorisi 
auateiadii d'argento da —. a 
Banca Veneta 1 gennaio da 269. a 270 —.— 
Società Oostr. Tea. 1 gena àa 388 e 889,— 

FIRENZE, 17 gennaio 
Ifapoleoni d'oro 20,—j Londra 26,08 i— 

Franceae 100,20 Azioni Mnnlp, .676,— i.Banoa 
Nazionale — ; Ferrovie Morid.(con,) 663,60 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 960 Rendita italiana 97.86 —i 

VIEISINA, 17 gennaio 
Mobiliare 293,60 Lombardo 148,76 Ferrovie 

Austr. 800,35 Banca Nazionale 866.— Napo­
leoni d'oro 9,77 1|2 Cambio Pubbl, •48.i85 Cam­
bio Londra 12B,70 Anatriacs 88;60 

PARIGI, 17 gennaio 
Rendita 8 Oio 79:60 Rendita 6 Om 109:62-
Rendita italiana 07.69,— Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele ——i Ferrovie 
Bomano 182,— Obbligaaioni —— Londra 
2S.S2 - I Inglese 99 n| lS Italia 1[S Rendita 
Turca 7,26 

LONDRA, 16 gennaio 
Inglese 99 U|16 —Italiano 98, tri .Spsjuaolo 
—,—ì Turco —.—. 

BERLINO, 17 goimalo 
Mobiliare 603,60 Austriache 499.— Lou-

batdo 248.-«aliane 98,2é 

DISPACCI PASTIGOLAEl 
MIIiANO IS gennaio : , 

Bandita italiana —.~' [ mtiH BtM 
Napoleoni d'oro — ,, . » . ; , . , , ' , : : 

V: V-'VIK!nJA,a8g6nn8Ìo;;;.,', '"••^V'..,,. 
Rendita anstiriac» (carta) 83—V W. autr. (affl-l. 
88.96 id, . auM.. (oro), 106,40 l,óndr«.,123,85X, 
Nap. •9,80 , - ) • ,•.'•;•";,'•; . 

: • PAEI8I, là gennaio, { .Ì li ;v 
OUninra della sera Bén£ It. , :9t.I(l>, 

Proprietà della T*ipogra{ia M. BAftDtfscii. 
BoJAtìl •AtESSAKBKO, 'gerwtó'TMjJotó,' 

Esiraiìonì del' Regio Mitt 
avvonuto.il 17 gennaio 1885, ., 

Veneiiia 7 0 68 :61 • 18 
Bari 90 20 40 '78: 29 
Firenze 18 88 19 61 , 66 
Milano 26 2 81 87, 88 , 
Napoli 48 7 aa ai 47 , 
Palofmo 88 76 18 84 80 
Roma 38 8ij 46 , 9 87 : 

: Torino 49 41, 89 ^ 61 68 

ILMOIBO 
COMPAGNIA D'ASSIODRAZIOm . 

,•,,;.;,•;,• ,, contro ,• 

l'Incendio, gli aooltlenti e sulla Vita umana.-

ÀssSourazlo&l B«llavii»ln OMOCU deoeseo 

• I principali contratti; d'assióurazione 
sulla Vita, radebmaBdabllfachi corpró»! 
prie lavoro provvede ^all'esistenza d i l , 
persone; Care» iqnoji. Kj:; i'- JSj ': 'f-\» 

1. L'Aplcuràitone jlfe la Vita fnhra, : : '• 
pai' la qùaf'a sì ha uri bapitalo pagàbile i 
agii eredi alla propria morte. 

2. OssiciiroiioneJfrsla, per ,la quale,; 
si ha un capitale pagabile all'àstìcurato t 
aevivo ad una .data epoco, od imtpo-;s . 
diatarafnte agli eredi, sé esso muore ; 
nel frattempo. 

3. l'Assicuraiione a Termine fisso, por , 
la quale si ha un capitalo pagabile aia ; 
all'assiouroto sa v.'vente, sia ai suoi eredi, 
ma ad epoo't fissa determinata. 
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Partecipazione 60 0(0 agli utili o ri­

duzione 10 0(0 sul premi annui. 
L'Assicurazione sulla Vila è un do- ' 

vere morale pel padre ohe mantiene la 
famiglia coi frutto del proprio lavoro; . 
esso si priva oggi del superfluo perprov- iì 
vedere un giorno a quest'ultima il ne- : 
cessarlo. Ohi si assicura paga un mite ;' 
interesse por garantife alla famiglia un 'j 
capitale; ohi non si assicura risparmia { 
l'interesse ma arrischia il capitale. • 

L'Assicurazione in generala sì basa ,; 
sul principio deil'assooiazìone ohe è la 
forza di coesione moltiplicante gli sforzi : , 
individuali, la molla potente ohe fa rea­
lizzare all'uomo tutti i fini della vita. , : 
L'assicurazione é il più ingegnoso ed .3 
il più onesto fra tutti i meccanismi che ; '; 
sono stati inventati per riparare la di­
struzione dei capitali e per costituirne 
di nuovi. 

Agente generale della Compagna 
per la Provincia di Udiiie ' 

Via Beltoni, 10, Udine. 

A V V I S O 
Le inserzioni nel Friuli, per 

la nostra Provincia, sono le più 
vantaggiose ed utili sotto, ogni 
aspetto, quando si rifletta che 
il Friuli è il giornale piic dif­
fuso nella nostra Provincia e 
che le assume ai prezzi pili 
miti possibili e con speciali 
contratti. 

GII avvisi seguono in 4.' 
iiagina. 

http://avvonuto.il
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Le inserzioni si ricevono esclusivamente all'uffleio d'amministrazionei, del giornale 11 Friuli 
i Ifdfe 

, ,; ...F f̂lBaoistn a.Mihuo. 

Ho riittrdato'a dirle notSio deUS'mW'iiia-
lottia per av9r'f&Mfffd9sicnfiirra!''dollii scom-
pawaéllritóasa, eséeridb oss«tit»'(5ft(i!,Klc« 
i>6Ì"r«eift'da' dlW 'qnindfòi gìói'falx , ; ' 
, Il voler ologiiiro i mBgigi.efralti dSlIè piU" 
lolo prof. l»«ilrti«"é'dell'Gpfafo balsamico 
eiSeWn, è lo stosao' cSÉi' pfttsndere ag­
giungere luco al sole e-ncqw al' maro; 

Boati il diro oliò, mediatilo la; prescritta 
cura, qualunque accanita l i I cnor ràKl» 

; deyOcompBrfi;e,,„che,jn unii:pa0ln,:#^^ 
rimedio il)|alfiuiloi4'ogni,:iufejioi)o di malat­
tie'segreto IJìtèrìiói ''.'] 

.Aocotli dunque le espressioni'più: sincero 
della,.win;g|it|tudluo anello in rappotto al­
l'innppnntabUità noll'esegniro ogni commij-
s!ono,i:an8Ì aggiungo L. lO.Sfliper altri due 

, vasi e ìBor th e duo scatole-Pori» ohe 
vorraiispod|rmì a: mej7,o ,̂paccCF'postate. .Coi 
sensi ;,(!olhi più perfetta jimia Ito l'onoro di 
dicliìakrmi della Ŝ  V. 111. , 

_ ; , ' , , , . ,,.„;,Ol)Wigaliss, t . /G. 
Scriverò:franco alla Jfarmaejfl Gallemi. 

WiiilìàjmlV eibitazitin^ J'uoacoif 
onrto e stalla in «io Viola n. S9; e 
l'altra in detta ma di,Circonmlla»one 

rat ». 33"i."' '^'" ? " ''••\-:t:•'"'• 
Rivolgersi al sig, ìfc'ft»narÌlo i?«-

;• rlgjffli'in :VlÌit0e: i i;r'!b;;i"R'i«! .'!;•'• ' '•'• 

SUCCESSORE A 

fuori porta Villalta, Gasa Mangili! 

Fabbrica aceto' di' Vino 
ed Essenza di aceto — De­
posito Vino bianco^ e nero 
assortito brusco e dolce 
filtrato., , ., 

U aceto si vende anclie 
al minuto. 

il Biroiio del D" ZédA un calmante 
prezioso pei fiinnttlli nei c.isi di T?p,SS6:; 
oanlna, iimiiiiy ecc.; contro h.Tosìs, 
nervosa dei Tisioi, le affezioni dei Bnmhl, 
Ctttnrrì, CosHpttliohi, ecc, ^ ; 

fMUOI. M. BimOronot. aà.,eFflnawle.: 

Afflili'nii 
(Società U Veloce) 

NAVIGAZIONE ITALIANA 

Jn Beano di Godroipo è isti­
tuita un'Agenzia marittima per 
trasporto di passeggieri e merci 
ptjr le due Americhe, Indie, 
China ed Australia, 
\ Rivolgersi al' rappresentante 
signor lUixkaiii ''Véiinintts'o' 
iii:(k5Httji».-'f:; .'"..'̂ . ;:;' ';;,,; 
\ ì̂*èr' ogni 'séliMiméato, 'pos '̂ 
sono: anche rivòlgersi in Paii>: 
lianìieor al :^ig;'Fi^aneeÉe» 

i , | I a i i a ! « É ó t i i i " •'•!""••'-' -'.-A--'-

i Presso la Ditta l»iiras<iiita 
e De l tiegró in Udine, Piazza 
del Duomo palazzo di Pram-
però, trovasi pronto un grande 
deposito di 

VERO VINO UNGHERESE 
<lt P r o i u o n t S p 

a prezzi discretissimi. 
: Qualità ed analisi sono sem­
pre garantite. 

Trovasi inoltre dell'eccel­
lente vino nostrano di can­
tine rinomate. 

Sii 
.Che la soia Pòrrtaoiu Ottavio Goiroanì. 

di Stflànìi', Con LaMr'StònO Pitóii S;8." 
Pièl'fò' o,tiiio,. 8.' possiedo lii ft^iiclè'c^ 
liJÀ'iflstt'àlé''ricottili delle"vorfi"pìl­
lole del professore VMJiCSif POHl ' a . 
dell'Università di Pavia', le quali venUonsi 
oliprozzo di h. 2.20 la scatola, noncUàla 
ricetta della polvere per aoqtia sedativa 
por bojjiilj Clie'costa t . liSO al flacotie, 
il tutto n-^niìì'ò'n (léiMlelkló (a meiio 
postale).' '' :' • . "^. 

Questi' (til'C v n g e t n l l preparazioni' 
non solo nel nostro viaggio 1873-74 presso 
lo, olitiiclio. Inglesi e Todosché obbimo a 
completare, ina,ancora in uii recenti viag­
gio di ben S mesi nei Sud America vi­
sitando il Cliill; PDr«guày,,B«p(it)blfca'Ar^ 
gentina, Urrtgiiay ed'il vasto iwperodel 
Brasilo, ebbimo a perfezionare ool'frequoiii 
ttire quegli ospedali, specie quel,grande, 
della Santa Misericordia a Rio Jìineiro, 

Uitanq, ìiiNùvembrelSSl: 

Ori. sig. OTTAVIO GJÌHISANI 
Parmacisla Milano, 

Vi'compiego buono fl; JV. per'éltrot-
tante Pi(Wo ; profossore tu VOHTAi 
non.che Plaaons.potver'^per aoquasedà-

, (11)0 ch_^a:l)en,l[l-anmespet-iptfntoneUai 
mìa pxfìttoa, sradicatidoua io Slenn<^:agie. 
sf recè'nii" che ci'wifc^e, ed,' in,al(siijii casi 
àUfarrì o 'rifitinòiU^ti kHi:i:dli,l,amK-\ 
oiii'danè l'usò' co'raè' dà istr'nzIóitó'clio'iW-^ 

• vasi segnato del Professore E,. l'«H#itI^'' 
; -* inattesa déll'iuvio, oon'considérajionè'' 
; credetemi :,iìiU;'i', ' ; '••'•' ,Ì:,.Ì!''" ; •'!:; 

Pisa, 12 membre•l'878.'-'-i""''J ' ' '•' 
: ; ; . ; : . . . : " !„ . ; '« ; . . , ' / 3 W M « . j ! i . ^ 

! 'i8l"lP»¥anò'ìrt«óle'prtóBip*ll fw^-' 
maoioi dél'tìloBD/ * titìn StìoéitóW;'!* 
pèricfitfisA MsìfioazIòHi di 'qUasto élr-
tioolo. ___ _ _ ; ' • , ' • -•••• • 2 7 ' - ' 

Coprlspaiidenagtt ' -frniICà nit-
olie I n l i n g u e s t r n n l e r e . 

CÀ8ÌTtìiLÌÌÌSIA "•• " 

ANTO» FRANGESGATTO 
Udine-Vìa Meroerie, 6-Udine 

Grande assortimento di Cor­
nici ; finto oro — Carte — 
Stampe — Oggetti di cancel­
leria — Occorrenti per scrit­
tura e calligrafia. di tutte le 
scuole, eco. ecc. 

t r Eicsatoria di libri «cs 

Vu MBBoitóVsdiimb,; •' ',,'' ' ' 
'SiBI(8K .^,, „;;: ':,;•;•;,'":..'jlj.IfflliiiB! 

• • t j o m p l e t o assortiinentó' dìi.ooohiàllj. 
,stringina8i, oggetti ottici ed iuGreiitì al­
l'ottica d'ogoj sjeci^, Deposito di .tar-
dotritìtri relmoati aacJiìBcijmsidiòò delle 
più reoeiifi oosirùzioni;,,'riiaoóhina' eì6Ì-
trioiie, piledlpiùsUtèinì: oiimiiàhflllielst-
Iridi, lasu; filo fl, Judo rodèjtrreWe per 
sonerie eletiricliè, aSsuinando iiinohè la 
collooazionn in opera. ,, , ' 

' isszziitoitoispiMi 
i!^srei med".:simi articolisi assumoqluì-

;unque riparatura., ,. 

MàGGÉÉl i t e " 
Nel veocliio, e 

ciinoaoiuto d c -
I t o s i t O ; Via A-
qmtej'a:».' 9'ì. fra-
vnsi un ooraplato' 
aBsortimonlo ; ul­
timi redenti Sisto-
ili; garanzia Jlli;, 
alitata j Offiénà 
ìpedale per ripa-

1 C ('jiir;',!;] 1., wmmà 
\ :'' QI8H^; déll'Indùiti'ia'ifiBbppilQa, ' ';'.:!| 
ì !!ÉIac<!li inn9l)edalèi ,siÌcni!Ìosa, , 
^on,za:: na'vetta. , S a b i i i w i aoDteuenta 
e o o mairi di filo; ago corto. ' A d à l - ' 
t a » l ' a a , ; « g n M i « v o r o i " " ' : ' ' ' ; v -',iS 
: Deposito della prima fabbrica- gétea-
nìca dèi signot-i Orltzner e Comp. (Dur-
laoh). tóacohine S i n g e r extra modello,, 
da lire s a , I S O . e 1 4 Ò . 

GIUSEPPE BALDAN. 

D'affittarsi due appar-
tameatì in primo e terzo 
piano. Via della Prefet­
tura, Piazzetta Valentinis 
Casa Bardusco. 

'-''e&^'f'i£Sf|,l&' 

MÀECO ' " 
tfflQte'-^Moreatolèc#M"raJ™E".') 

1 Risma, t»j;li •iOO'flartS^ùa- : 
'drtìlita'bluittctt: rigata'O'fltn-' 
•M8t<cialé ' ' L. S'.BO 
1 detta id.'td; con iUteà'Iàtùrfl' 

a stampa , ,. •,, » 5,150 
^ lpOQ|, Bny,e|oppe8 oonuner-

' Cliill glappcBesi ' » B.— 
1000 dèlti"'Con iliteatazlon» ' 

a'stampa'^" : ;. ' •.'•!• » 8>-^ 
^Lettere di,porto ptìfel'intorno :o 
per r eslerq. — Dichiarazioni doga­
nali — Oiliazioin per liigUetto; , 

Polycpl PciUòrkll K'iipvi 
, .piejPABATE,, 

alla : Farmacia Beale 
; FlLlPPUZZIt»01ROL4MUN UDINI 
,: Qlifste pisTveri soiiò divenute, in pò^o 
it(5mp,o, celebri.e ó^i ui),,,este8Ìs8Ìmò,.U80. 
,per,clià'0ltrei|lt<\''giJigol8ji;SÌ,.efficacia, risi: 
'sdiiab'dótapòslb'-'dV soit'àSi^é ad àsììoU-
Ìioiit'iri!itBÌ»te5s fK)gsòno.i:esaor8(: tìsaWa'lì'^ 
ohiS '"dalle ' Ipereonsf tìedièate : e.. indèbcilMéìi 
tìal male. Esseiiptaoìóiiagiabono lenta-
tafij]tp,,..ni5j. iaijmodo.jm^po .ponlji'o jle 
affezVài'i'pòlinòiiari' e'brciichiali :,cr,ftn;-

k 
tal 

ihe,,, giiarisopn,o,„gualaqqtì?,., tosse,,,per , 
i M l v e l t e ^ efiSifcl ; 

I Wem sti'à'oMtt'àri ^^" itóìtianohàvòli 
effetti si lOttongono coU'uso^ 'di quéste' 
polveri la cui azione non ,manc6 mai di 
manifeatar.ii in alcun oaao. in cui furono 
mpjpgata con; costanza.;.J, medici e, gli 

Intenii che né hanno téitàta la prova 
largamente lo attestanoi'ì 

Ogiii'pacohéttù di dodici polveri costa: 
una lira, e porta li timbro della. Jfar-
macia Filippuzzi. 

miwmmìM 
in via PoscoUe n. 75, com­
posta di sette stanze, cu­
cina e corte. 

Per trattatly.e , i;(volgersi.al, prppria-
tario sig. P le i i^ -o ' 'Va l én t ì nu i^ i i ì l * 

... ,SMtà.t6., sodica ma^il(iSÌoa pufgatiVaì,'la più efftoaoe e più 
ricca, di solfato dì magnesia ohe=si conosca, premiata in lutto 
le grandi..esposizioni a-beri! giustamente" denominala la K c -
S9na«1ìi'tuittè le acque amare. 

a - s =• 

CD 3 g .2 

o „ ^. 

S. !.. E-

Direzione e Deposito Genersle per l'Italia in Genooa presso 
il Big. oav; dott. ONETO vicino alla Bórsa. 
•••'- Deposito in UDINE presso i signori;farmacisti ,A.nKC|o 
P a M i ' i s — F r a n c e s c o a n i n l s i ì a i — C'Mmilo 
n o i n e i i l e ò — B o s e r o e S a i M l r i — H e Y i n c è n l l 
F o s c a r l ì a i — i & . n t o n i o P i l ip ibws i i s l i .16 

SAGCHETTIJER ROZZE 
Eleganza —Novità. —• Distinzione 

assicurata modiaiitB i vaghi noslri ^àeoUcttl da VontoHffr,e per M O M C , 
confezionati ili raî p di seta, od allumnitaU il) oro antico, argento finissimo, 
a geitìme, bi-ò rósso rubino, smeraldo, opaline, zaffiri, cnngianti. ' '. 

Primissimo, speciali qualità in sete rasate assortito — confezione accu-
ratisflim» — vera eleganza o ricchezza di guarnizioni — alta novità, leggia­
dria artistica di, Mòi ioa ra imnl — intreccioti, Einfefcjtìl',' iVonil, 
Vovoiie, Stèni'iini, niiniàturó in oro, splendido, delicato' piirfettissiine. 

1: nostri, Sacchettini Italiani, che primèĵ 'giano per assiemo grazioso.e 
smagliante.— proprio agli Sponsali, di fojuiglio distinto e ili buon gusto,' 
quantajic|ue (!(Ki dìsegnoti e miniati espressammle — commissione per 
couiàiissiohè — vanno proferiti per convenienza di prezzo, ai dozzinali a 
iStoiiipa ornai: a tutti comuni. 

In raso di seta, con Monogramma L. 'l.SO. 
Corone, Stemmi_da L., % a ».50, 

Cora îissloni presso i t» | l»„ B ^ , ? » ' , sarta Via Paolo Sarpin.ZZ, UDINE. 
ÀvverteMa — I signori, Eidanzati ne sollecitino le ordinazioni per re­

golarità di lavoro e di spèdlzidnb; 

OMBIO DELLA FERROVIi 
Farteaze Arrivi Faiteuze ArrìTì' 

DA UBINE A VSNKZIA DA VENEZIA A UDINE 
ore 1.18 ant. misto ore 7.21 ant. ore 4.30ant. diirfetto oro 7.87 ant, 

, 6.10 ant. omnibus „ 9.48 aiit, „ 5.26 ant. omnibus „ 9.64 ant. 
„ lO.aÓ ant. diretto „ 1.80 p. ,; 11.-^ ant. onlnibus „ 3.80 p. 
„ 12.50 pom omnibus „ 6.16 p^ . „ 8.18 p. dirotto , fl.28 p, 
n ÌM „ omnibus „ 9.16 p. . " *— „ omnibus , 8.28 p. 
, 8.28 „ diretto , 11.86 p , n 9 - n misto „ 2.30 ant. 

DA UDINE 1 PONTEPBA DA PONTEBBA A UDINE 
ore B.60 ant. omnlb. ore 6.46, aut, oro 6.8Q ant. omnib. oro 9.13 ant. 

„ 7.45 ant. tlkotto „ 9.42 ant. „ 8.20 ani. diretto „ 10.10 ant. 
, 10.30 ant. omnib. . 1.33 p. „ i;48 p. omnìb. „ 4.26 'p. 
„ 4.30 p. omnìb. » 7.23 p. » 6 .—p. ómnib. „ 7.40 p. 
, 6.86 p. dirotto „ 8.38, p, „ 6.86 p. dirotto n 8.20 P. 

DA UDINE A TRIESTE DA TRIESTE A HDIHK 
ora 2.50 ant. misto ore 7.87' ant. ore' 7.20 ant. omnib/ ore, lO.-rant. 

„ 7.64 aat. onmìb. „ 11.26 ant. „• O.IO ant. omnib.. , 12.30 p. 
„ 6.46 p. omnib. » 9.62 B. » « O p . omnibus , 8.08 p; 
, 8.47 p. omnlb. „ 12.SG p. , 9 . - P. misto „ 1.11 ant. 

I S G I G M l O M f IDO MliKTli 
,, ^ PER LE . 

Por doglie vecchio, distorsioni delle giuntura, ingrossamenti dei odr 
doni, gambe e delle glaiidole. Per mollette, vosciconi, ciippoiletti, puntine 
formelle, giarde, debolezza dei reni e per lo malattie degli occhi, della gola 
0 del petto; 

La presente specialità è adottata nei Roggimenti di Cavalleria e Arti 
glieria per ordine del R. Ministero della Guerra, con JS'ota:in data di Roma 
9 maggio 1879, n. 2179, divisiono Cavalleria, Sezione 11, od approvato nelle 
R. Scuole dì Veterinaria di Bologna, Modena e Parma.. 

Vendesi all'ingrosso presso l'inveritoro l ' ict i-o <Ì!Ìln«OMi«l, Chimica 
Farmacista, Milano, Via Solferino 48 ed al minuto presso la già Farmacia 
« . a i i nond ora: C a l r o l l , Cordusio, 23, 

PUBSIBO ! Bottiglia grande servibile per 4 Cavalli L. &•— 
. » , mezzana » 2 ». » S.50 

» piccola », l , » > *•— 
Ii leni pe l Movimi! 

Con istruzione o con l'occorrente per l'applicazione. 
Nn. La presento spepialitii è.posta sotto la protezione dello leggi ita-: 

liane, poiché munita del marchio di privativa, concessa dal Regio Ministero 
d'Agricoltura e Commercio, 

Vluido r%'aKii»iiate /t'£iiu«iili ricostituente 
l e foriee dei Cavalli e i l o vini 

|i*FO|>arii(o eaioluslvaiUCHte n e l Kjaboratorlo d i flp«-
e l a l i t à vo te r i i i a i r l e d e l o l i l in ieo - f a r u i a o l s t a Axl iuon i I 
P i e t r o . 

Òttimo rimedio, di facile applicazione, per asciugare le piaghe aeinplici, 
scalfittilre e crepacci, e per guarire lesioni traumatiche in genere, debolezza 
alle reni, gonfiezza ed acque alle gambo prodotte, dal troppo lavoro. 

Pi-czz» d e l l a I l o t t l g l l a Xt ».S0. 
Por evitare contratfàzioni, esigere.ja firma a.puno doli'inventore. 

Deposito in UDINE presso la Farmacia U'ósero e S à u d r l dt«(ro il Duomo, 

Beriner RestìtMìMS fliM 
L'uso di questo 

(liildò è còsi dif­
fuso, cheriescosu-
perflua ogni rac­
comandazione. Su­
periora ad ogni 
altro preparato di 
quésto gènere, 
serve a mantene­
re al cavallo' la 
forza ed il corag­
gio'fiiio alla vec­

chiaia la pili a-
vanzata. impedi­
sce lo irrigidirsi 
dei membri,' e 
serve specialìnen-

_j , té a rinforzare, i 
T cavalli dopo gran­

di fatiche'. 
Guarisce le af­

fezioni ràu la àt i-
clia, 1 dolori'arti­
colari, di: antica 

data, là debolezza dei reni, visoiconi alle gambo,: accavalcamonti muscolosi, 
e'mantiene le gaiiibo sempre asciutte e vigoroso. .,„ 

Unico depositq in, Udine alla ^drogheria:iK'.iIKHiilslllI'. 

POMMA DNIViftSALE 
PER LA PULITURA DEI HlÉmLlil̂  

JilAECA; HEREMANN Î IJBS^^^ 

Questa pomata è decisamente il preparato più i;fficacc, comodo, 
ed il meno 'Costoso di tutti gli articoli sihiilìj-offèrti al' co'mmoròit)'. 
- - Essa è esente da qualsiasi acido corrosivo e nocivo, e non con­
tiene che buono ed utili sostanze. — La sua qualità sorpassa quella 
di tatto le altre finora usate.. La Pomata, universale pulisce tutti i 
mèinlli preiiosi e'comuni ed anche lo zinco,. 

So no applica sull'Oggetto da pulire' uiia pioolisslma pftrte, si 
stropiccia fortemente con' un pezzo di lana, stoffa, flanella ecc., e 
dopo di aver dato una nuova' stropicèiata con.un pezzo di panno 
asciutto; si vedrà subito,apparire un lucido'briliaWtésiiiroggetto. — 
Là Pomata universale, impedisce'e tbglie'la'ruggine ed il verderame 
Le anlministraziohi delle strade ferrate, le compagnie di vapori,',i 
pompieri ecc., l'adoperano por pulire piastre di moSsllci,,bottoni, chiodi, 
serrature, valvole e tubi: e tutti gli stabilimenti in generale ove tro­
vasi molto metallo da ripulire se ne valgono. 1, railitari anche là pre­
feriscono atl ogni altra sostanza. J, i.l , ',i .' >.','! 

Raccomando quindi la : riiia Pomata anche per uso domestico, 
mentre essa rimpiazza con successo tutte le polveri od essenze adope­
rate fin qui, le quali spésso contengono sostàiixe nocive, come l'acido 
ossàlico. L'imballaggio ò in scatola di latta decorata' con eleganza; 

Una prova fatta.cpn.queàta Pomata eccellente, confermerà meglio 
le mio assertive che qualunque certificato di terzi, o iodi che ne po­
trebbe fare l'inventore stesso. 

Ogni scatola Che non porta la marca di fabbrica dov'essere rifiu­
tata Come imitazióne, e (Quindi di niun valore. 

Unico deposito in Udine, presso il signor Viri t incéSCO OTU-
u l s l n l Via Paolo Sarpi numero 20. 

Udine, 1884 — Tif. Marco Bardusoo. 


